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ARGOMENTI: 

 Centri Estivi Multisport Uisp al via da lunedì 

 Manuela Claysset nominata responsabile del dipartimento 

delle politiche dello sport del Partito Democratico 

 Uisp Bologna: questa mattina la Run 5.30 simbolica. C’era 

anche Prodi 

 Matera: contro lo sfruttamento dei migranti, al via sit-in 

oggi. Anche Uisp Basilicata ha aderito 

 Uisp sul territorio, iniziative, interviste e attività da 

Brindisi, Pontedera, Senigallia, Castelfranco di Sotto (Pisa), 

Matera, Scerni (Chieti) 

 Civil Week: gli interventi di Claudia Fiaschi e Carlo 

Borgomeo (sul Corriere della Sera) 

 Giovannini su Piano Colao: “non bastano soltanto i fondi 

Ue per cambiare” 

 Calcio: i cinque paradossi (su Repubblica). Il calcio su 

Raiuno: nuovo palinsesto 

 Calcio femminile: perché il professionismo non è un buon 

affare (Franco Arturi sulla Gazzetta dello Sport) 

 Riprogettare le metropoli: più parchi e corridoi verdi (su 

Avvenire) 

 Donne e lavoro: puntare con coraggio sull’occupazione 

femminile (su Il Sole 24 Ore) 
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L'Animazione estiva della Uisp al via in sei Comuni da lunedì prossimo 

NORDEST > ROVIGO 

Giovedì 11 Giugno 2020 

ROVIGO – Sono sei i Comuni polesani nei quali dal 22 giugno debutterà l'animazione estiva della Uisp. Si tratta di 

Rovigo, San Martino di Venezze , Villadose, Villanova Del Ghebbo, Gaiba, Ficarolo. E il progetto è in fase di 

dettaglio anche con il Comune di Bagnolo Po. Lunedì 15 giugno la partenza della nuova edizione di “E…state 

multisport” che si svolgerà nei mesi giugno, luglio e agosto. Solo a Gaiba si partirà il 29 giugno. 

Il progetto dell’Uisp Comitato di Rovigo parte in sicurezza nelle strutture comunali e nelle aree verdi o parchi delle 

diverse località, in ottemperanza alle linee guida previste dai protocolli di sicurezza anti Covid-19. 

Le iscrizioni saranno solo online e dovranno essere effettuate prima del giorno di inizio dell’animazione, per un 

minimo di due settimane. Anche il pagamento potrà essere effettuato solo mediante bonifico bancario. La quota di 

iscrizione associativa e assicurativa Uisp prevista è di 10 euro, a cui vanno aggiunti prezzi diversi in ogni Comune in 

base al contributo delle Amministrazioni Comunali per i centri estivi, se previsto. Il modulo di iscrizione, il patto di 

corresponsabilità, e il calendario con i diversi orari sono consultabili e scaricabili dal sito di Uisp Rovigo, al seguente 

link: http://www.uisp.it/rovigo2/pagina/iscrizione-e-documenti-per-il-centro-estivo-estate-multisport-uisp-2020. 

Per ulteriori informazioni: Uisp 0425/417788. 
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ROVIGO - Animazione Estiva targata Uisp Rovigo pronta a partire dal 22 giugno nei Comuni di Rovigo, San Martino 

di Venezze , Villadose, Villanova Del Ghebbo, Gaiba, Ficarolo. E il progetto è in fase di dettaglio anche con il 

Comune di Bagnolo Po e alter località. La partenza della nuova edizione per il 2020 di “E…state multisport” che si 

svolgerà nei mesi giugno, luglio e agosto nei Comuni che hanno aderito è per lunedì prossimo, solo a Gaiba si 

partirà il 29 giugno. Un progetto quello de l’Unione Italiana Sport per tutti – Comitato di Rovigo che parte in 

sicurezza nelle strutture comunali e nelle aree verdi o parchi delle diverse località, in ottemperanza alle linee guida 

previste dai protocolli di sicurezza anti Covid-19.  Di seguito  tutte le informazioni per le famiglie, per 

un’animazione estiva in sicurezza dopo la fase acuta dell’emergenza sanitaria da coronavirus.  Le iscrizioni 

all’animazione Uisp saranno possibili solo online sono e dovranno essere effettuate prima del giorno di inizio 

dell’animazione, per un minimo di due settimane. Anche il pagamento potrà essere effettuato solo mediante 

bonifico bancario. La quota di iscrizione associativa e assicurativa Uisp prevista è di 10 euro, a cui vanno aggiunti 

prezzi diversi  in ogni Comune in base al contributo delle Amministrazioni Comunali per i centri estivi, se previsto. Il 

modulo di iscrizione, il patto di corresponsabilità, e il calendario con i diversi orari sono consultabili e scaricabili dal 

sito di Uisp Rovigo, al seguente link: http://www.uisp.it/rovigo2/pagina/iscrizione-e-documenti-per-il-centro-

estivo-estate-multisport-uisp-2020 

“In alcune realtà si farà un incontro con le famiglie per spiegare il progetto e le attività alle famiglie- spiega Tiziano 

Quaglia, presidente Uisp Rovigo -  E in questo periodo particolare illustrare anche  gli interventi messi in campo dal 

Covid manager, figura prevista nella regione Veneto per predisporre un’animazione in sicurezza”. Anche per 

questa edizione, coordinata dalle referenti Uisp Rovigo Elisa Ravarotto e da Sara Masiero, non mancherà il 

divertimento, con ancor più riguardo e scrupolosità da parte dell’organizzazione Uisp verso le necessità dei più 

piccoli e la salvaguardia della salute di tutti.  Per ulteriori informazioni chiamare la sede Uisp allo 0425.417788 

Articolo di Giovedì 11 Giugno 2020 

 



 

 

Iscrizioni al via per i Centri Estivi Multisport UISP Firenze. Ad oggi sono quattro le sedi individuate: l’impianto delle 

Pavoniere (Quartiere 1) nel parco delle Cascine, il Centro Giovani Gavinuppia (Firenze 3), la scuola Gabbrielli a 

Scandicci e la scuola elementare di Cascia (Reggello). Altre sedi sono in via di definizione. 

I Centri Estivi Multisport UISP si svolgono in turni settimanali dal 15 giugno all’11 settembre, per bambini dai 6 agli 

11 anni (scuola primaria) e propongono attività all’aria aperta, sportive e ludiche, giochi in piscina e laboratori 

creativi ed ambientali. I più piccoli sono seguiti da istruttori specializzati. Su richiesta alcuni pomeriggi sono 

dedicati a fare i compiti scolastici con il supporto degli educatori. A causa delle limitazioni imposte dall’emergenza 

sanitaria COVID-19 quest’anno la formula dei centri estivi è stata in parte ripensata: gli aspetti pedagogici del 

progetto tengono conto degli adempimenti sanitari. Confermati i momenti di incontro e socializzazione, anche se 

in gruppi più ristretti. Si gioca e si fa sport nel rispetto delle regole di distanziamento sfruttando le possibilità 

offerte dall’outdoor education. Presso ognuna delle strutture è utilizzabile il voucher baby sitter. 

Entrando nel dettaglio dell’offerta Uisp per l’estate 2020 alle Pavoniere in via della Catena i Centri Estivi Multisport 

si svolgono dal 15 giugno all’11 settembre: tra le attività giochi in piscina, pattinaggio, minivolley, laboratori della 

fantasia. Il pranzo verrà consumato presso il ristorante “Le Pavoniere”. 

Al centro giovani Gavinuppia (Q3 - Gavinana) in via Gran Bretagna 48 i centri sono in programma dal 22 giugno al 

31 luglio. Sfruttando la palestra e gli spazi all’aperto i bambini alternano momenti di gioco, laboratori creativi e 

sport. Ogni settimana possono avvicinarsi a nuove discipline: capoeira, hip e hop e danza, pakua, scacchi, karate, 

ping pong, parkour. 

 

La proposta a Scandicci alla scuola primaria Gabbrielli in via delle Corbinaie: i Centri Estivi Multisport Uisp, inseriti 

all’interno del progetto “La città dei ragazzi” si svolgono dal 15 giugno al 4 settembre. Il programma propone giochi 

mirati a sperimentare e conoscere le discipline sportive e attività di promozione degli stili di vita sani, dando spazio 

alla scoperta di nuove discipline ogni settimana: capoeira, judo, pakua, scacchi, karate, ping pong, parkour. Per le 

prime due settimane frequentate (nell’arco dell’intera estate) il costo sarà ridotto del 50% in quanto 

l’Amministrazione Comunale interviene a sostegno delle famiglie. 

Per i centri estivi di Pavoniere, Gavinuppia e Scandicci è necessaria la pre-iscrizione da effettuare sul sito 

www.uisp.it/firenze/centriestivi/ . 

A Reggello i centri estivi si svolgono dal 15 giugno al 31 luglio presso la scuola elementare di Cascia. Le attività 

propongono gioco sport, territorio e natura, laboratori della fantasia. Le iscrizioni sono da effettuare direttamente 

al comune inviando una email a protocollo@comune.reggello.fi.it . Per informazioni: 055 8669232. 



Per maggiori informazioni: 

UISP FIRENZE CENTRI ESTIVI 

martedì, mercoledì e giovedì dalle 10 alle 12 

Tel. 055.6583509 oppure 055.6583510 

e-mail: centriestivi@uispfirenze.it 
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FIRENZE – Iscrizioni al via per i Centri Estivi Multisport UISP Firenze. Quattro le sedi, per ora: l’impianto delle 

Pavoniere (Quartiere 1) nel parco delle Cascine, il Centro Giovani Gavinuppia (Firenze 3), la scuola Gabrielli a 

Scandicci e la scuola elementare di Cascia (Reggello). Altre sedi sono in via di definizione. 

I Centri Estivi Multisport UISP si svolgono in turni settimanali dal 15 giugno all’11 settembre, per bambini dai 6 agli 

11 anni (scuola primaria) e propongono attività all’aria aperta, sportive e ludiche, giochi in piscina e laboratori 

creativi ed ambientali. I più piccoli sono seguiti da istruttori specializzati. Su richiesta alcuni pomeriggi sono 

dedicati a fare i compiti scolastici con il supporto degli educatori. 

A causa delle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria COVID-19, quest’anno la formula dei centri estivi è stata 

in parte ripensata: gli aspetti pedagogici del progetto tengono conto degli adempimenti sanitari. Confermati i 

momenti di incontro e socializzazione, anche se in gruppi più ristretti. Si gioca e si fa sport nel rispetto delle regole 

di distanziamento sfruttando le possibilità offerte dall’outdoor education. Presso ognuna delle strutture è 

utilizzabile il voucher baby sitter. 

Entrando nel dettaglio dell’offerta Uisp per l’estate 2020 alle Pavoniere in via della Catena i Centri Estivi Multisport 

si svolgono dal 15 giugno all’11 settembre: tra le attività giochi in piscina, pattinaggio, minivolley, laboratori della 

fantasia.  Il pranzo verrà consumato presso il ristorante “Le Pavoniere”. Al centro giovani Gavinuppia (Q3 – 

Gavinana) in via Gran Bretagna 48 i centri sono in programma dal 22 giugno al 31 luglio. Sfruttando la palestra e gli 

spazi all’aperto i bambini alternano momenti di gioco, laboratori creativi e sport. Ogni settimana possono 

avvicinarsi a nuove discipline: capoeira, hip e hop e danza, pakua, scacchi, karate, ping pong, parkour. 

 

La proposta a Scandicci alla scuola primaria Gabbrielli in via delle Corbinaie: i Centri Estivi Multisport Uisp, inseriti 

all’interno del progetto “La città dei ragazzi” si svolgono dal 15 giugno al 4 settembre. Il programma propone giochi 

mirati a sperimentare e conoscere le discipline sportive e attività di promozione degli stili di vita sani, dando spazio 

alla scoperta di nuove discipline ogni settimana: capoeira, judo, pakua, scacchi, karate, ping pong, parkour.  Per le 

prime due settimane frequentate (nell’arco dell’intera estate) il costo sarà ridotto del 50% in quanto 

l’Amministrazione Comunale interviene a sostegno delle famiglie. 

Per i centri estivi di Pavoniere, Gavinuppia e Scandicci è necessaria la pre-iscrizione da effettuare sul sito 

www.uisp.it/firenze/centriestivi/. 

A Reggello i centri estivi si svolgono dal 15 giugno al 31 luglio presso la scuola elementare di Cascia. Le attività 

propongono gioco sport, territorio e natura, laboratori della fantasia. Le iscrizioni sono da effettuare direttamente 

al comune inviando una email a protocollo@comune.reggello.fi.it. Per informazioni: 055 8669232. 



Per informazioni: UISP Firenze centri estivi martedì, mercoledì e giovedì dalle 10 alle 12. Tel. 055.6583509 oppure 

055.6583510; e-mail: centriestivi@uispfirenze.it  
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Arezzo, 11 giugno 2020 - A quattro giorni dal fatidico 15 giugno, data in cui sarà possibile iniziare ad attivare i 

campi estivi, l'assessore Lucia Tanti snocciola numeri, dati e progettualità: “Il Comune ha trovato l'accordo con 25 

associazioni del territorio con le quali stipulerà altrettante singole convenzioni. Insieme abbiamo predisposto 

un'offerta complessiva che dà una potenziale risposta fino a settembre a 4.785 bambine e bambini; grazie al lavoro 

delle associazioni e dell'ufficio scuola - coordinato dalla dottoressa Pepi e al supporto di medici di chiara fama - 

abbiamo steso protocolli di sicurezza sanitaria tali da dare certezza alla famiglie. 

Ma non solo: due terzi dei campi estivi saranno organizzati negli spazi comunali che gratuitamente sono stati messi 

a disposizione, cioè 17 scuole, mentre il Comune parteciperà alle spese per le rette con un contributo diretto che 

coprirà il 30% del costo di ogni singola famiglia. Ovviamente, maggiori attenzioni saranno dedicate a situazioni di 

particolari criticità che verranno valutate caso per caso. 

Per iniziare vi è un fondo, per ora di 152mila euro, comprensivo dei 52mila euro messi a disposizione dalla 

Regione, che si inquadra all'interno del progetto “Arezzo non molla e riparte”, finalizzato a mettere in campo tutte 

le iniziative e le misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza economica e sociale creata dalla diffusione del 

Covid-19. 

In verità saremmo pronti a far riaprire per alcune settimane anche i nidi municipali, ma aspettiamo da giorni le 

linee guida dal Ministero che purtroppo non arrivano. Forse qualche partito che sostiene la maggioranza del 

governo Conte, farebbe bene a farsi sentire con il suo alleato e "lento" ministro Azzolina - che ci delizia tra imbuti 

da riempire e banchi da ingabbiare - perché vi è un altro problema emerso oggi e che riguarda settembre, e cioè 

che la scuola è inginocchiata da due scelte governative: le nuove regole sul distanziamento sociale e la decisione, 

ad oggi, di non aumentare il personale docente. 

 

E' necessario che le famiglie sappiano che se rimangono queste due condizioni insieme, rimodulazioni degli spazi e 

non investimento nei docenti, la scuola italiana è davvero impiccata e ciò nonostante il lavoro dei Comuni - di tutti 

per la verità - e del provveditorato”. 

Sono 25 le associazioni che organizzeranno i campi estivi nel Comune di Arezzo:  

- Uisp (scuola primaria Olmo) 

- Progetto 5 (scuole infanzia Acropoli, Tricca, MatrignanoStaggiano, San Giuliano, Don Milani; primaria San Leo)  

- Hallo Children (scuola Margaritone) 

- Thevenin (primaria Leonardo Bruni e materna Bastione) 

- Koinè (materna Pallanca) 

- I Care (scuola Severi – centro Ciak) 



- Accademia Britannica (scuola Monte Bianco) 

- Macchia Blu (scuola IV Novembre e Santa Firmina; parrocchie di Saione, Santa Maria delle Grazie, Bagnoro e 

Pescaiola) 

- Baseball Arezzo (sede propria via Simone Martini) 

- Nuovamente (scuola Chimera) 

- Spazio Seme (sede propria via del Pantano) 

- Circolo Tennis Giotto (sede propria via Divisione Garibaldi) 

- Comitato Scuola Aperta (Antria - Chiassa) 

- Scuderia Pan (sede propria località Molinelli) 

- Oratorio Santa Croce (parrocchia Santa Croce - San Gemignano) 

- Vasari Rugby (sede propria via dell'Acropoli) 

- Oratorio Don Bosco (sede propria San Leo) 

- Polisportiva Policiano (sede propria località Policiano) 

- Il Chiodo Fisso (sede propria località San Firenze) 

-Orange Calcio (sede propria via dei Pianeti) 

- Aliotti (sede propria Aliotti) 

- All Stars (sede propria località Agazzi) 

- Cooperativa Sociale Maria Teresa Scrilli (sede propria scuola Sant'Antonio via Trasimeno) 

- Helen Doron (club ippico San Leo) 

- Associazione Il Mondo di Clè (scuola primaria Pitagora località Chiassa superiore; scuola dell'infanzia Do-Re-Mi 

località Antria) 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

10 giugno 2020 

Sono stati nominati dal Segretario Nazionale la responsabile del progetto Women New Deal, nuovi responsabili di 

Dipartimento, di Forum Tematici e altri incarichi di seguito indicati: 

Valentina Cuppi – PROGETTO WOMEN NEW DEAL 

DIPARTIMENTI 

Caterina Avanza – Cooperazione internazionale 

Matteo Bianchi – Economia del mare 

Francesca Bonomo – Servizio civile 

Lucia Bongarzone – Pari opportunità e Politiche per le famiglie 

Massimo Caleo – Parchi e aree protette 

Andrea Catena -Aree interne 

Susanna Cenni – Agricoltura (già nominata) 

Monica Cirinnà – Diritti 

Manuela Claysset – Politiche per lo sport 

Andrea Cozzolino – Coesione territoriale 

Piero De Luca – Politiche comunitarie 

Efisio De Muru – Politiche insulari 

Davide Di Noi – Cultura e spettacolo 

Andrea Ferrazzi– Rigenerazione urbana 

Stefania Gasparini – Piccole e medie imprese 

Carlo Guccione – Crisi industriali 

Chiara Luisetto – Cooperazione 

Irene Manzi – Autonomie regionali 

Daniele Marantelli – Politiche per l’aerospazio 

Raffaella Mariani – Opere pubbliche 

Alessandra Nardini – Disuguaglianze e povertà 



Marco Pacciotti – Immigrazione 

Anna Petrone – Politiche per la tutela dei non autosufficienti 

Stefania Pezzopane – Aree terremotate 

Teresa Piccione – Progetto Infanzia 

Davide Ranalli – Piccoli comuni 

Salvatore Tomaselli – Politiche energetiche 

Luciano Vecchi – Italiani all’estero 

Valter Verini – Giustizia (già nominato) 

Rosa Maria Villecco Calipari – Politiche per la difesa 

Diego Zardini – Protezione civile 

FORUM TEMATICI 

Beatrice Lorenzin – Responsabile Forum Salute 

Michele Mezza – Responsabile Forum Società Digitale 

ALTRI INCARICHI 

Vice Responsabili Organizzazione 

Carlo Bettio – Nord 

Valeria Cardinali – Centro 

Piero Lacorazza – Sud 

Francesco Critelli – Tesseramento 

Maria Pia Pizzolante – Vice Responsabile Coordinamento Iniziativa Politica 

Leonardo Cecchi – Vice Responsabile Comunicazione 

Matteo Favero – Vice Responsabile Coordinamento Programma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Manuela Claysset è stata nominata responsabile sport del PD 

La dirigente nazionale Uisp è la nuova responsabile del Dipartimento per le politiche dello sport del Partito 

Democratico. Buon lavoro Manuela! 

Manuela Claysset è stata nominata responsabile nazionale del Dipartimento per le politiche dello sport del Partito 

Democratico. È una notizia che ci rende orgogliosi come Uisp poiché riconosce il valore di una dirigente nazionale 

che ha costruito il proprio profilo partendo dalle esperienze nell'associazionismo partecipativo, nella promozione 

sociale dello sport e nelle reti di terzo settore. Portatrice di una cultura sportiva che incrocia prima di tutto la 

promozione della salute, il benessere delle persone e delle comunità, ovvero di un'idea di sport sociale come 

fattore coesivo e motore di sviluppo territoriale. 

Competenze che siamo sicuri metterà a disposizione del nuovo incarico che è chiamata a svolgere, per il quale non 

mancherà di esprimere le sue doti di ascolto e di coinvolgimento. Soprattutto in questa delicata fase in cui non 

solo lo sport ma tutto il sistema paese è chiamato a fare la propria parte per dare un forte contributo nella 

costruzione di un modello di sviluppo sostenibile e solidale. Ringraziamo il Partito Democratico per aver fatto 

questa scelta. 

pubblicato il: 11/06/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

BRINDISI- L’associazione Legalità et Sicurezza con la collaborazione dell’Istituto P.S.S.S.“ F.L. Morvillo Falcone” di 

Brindisi e i Comitati UISP di Brindisi e Lecce Sabato 13 giugno 2020 ore 9:30 presso l’Istituto Professionale S.S.S. 

“Francesca Laura Morvillo Falcone” doneranno al reparto di Terapia Intensiva di Brindisi, alla Croce rossa Italiana, 

Brindisi, all’istituto Morvillo Falcone Brindisi, al Comando di Polizia Penitenziaria di Brindisi e al RSSA OSA Villa 

Bianca Casa Melissa Mesagne, i generatori di Ozono utili alla sterilizzazione e sanificazione di ambienti, acquistati 

con il ricavato della vendita delle uova pasquali, in ricordo dell’ VIII Memorial “Melissa Bassi” . Alla giornata 

parteciperanno, le autorità di Brindisi e Provincia, le squadre di calcio appartenenti alle forze di polizia, militari e 

civili, che in questi anni hanno partecipato al torneo interforze e tutto il personale che ha contribuito al progetto 

dell’ VIII Memorial Melissa Bassi: Polizia Penitenziaria Brindisi, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Carabinieri, A.S. 

Forense Brindisi, Vigili del Fuoco, Polizia Locale Brindisi, Brigata Marina San Marco, Guardia Costiera Brindisi, 

United Global Service Center Brindisi(ONU), Aeronautica Militare Brindisi, C.R.A.L. Amministrazione Comune 

Brindisi, Maristaer Grottaglie, Uisp Calcio Senza Frontiere Brindisi Lecce , Società STP Brindisi e Società Staffing et 

Services Vivaevents; Fisioterapisti ordini TSRM/PSTRP, Comitati: CONI ,UISP, Croce rossa Italiana (Br), ditta 

Convertino Brindisi. Il programma dell’8° Memorial Melissa Bassi, prevedeva un torneo di calcetto a 5Vs5 ed in 

contemporanea un torneo di play-station 3Vs3 riservato alle suole secondarie di secondo grado, istituti di scuola 

serale e scuole accreditate della provincia di Brindisi e Lecce oltre allo storico torneo Interforze dedicato alle 

squadre di Polizia, militari e civili, annullate purtroppo , a causa della pandemia COVID-19. L’obiettivo era quello di 

promuovere lo sviluppo di condotte responsabili, finalizzate ad un uso consapevole dei videogiochi, promuovere il 

benessere psicofisico e la componente emotiva-relazionale favorendo la partecipazione e l’inclusione sociale di 

tutti i ragazzi delle scuole in ricordo di Melissa. Il presidente dell’associazione Legalità et Sicurezza Massimiliano De 

Giorgi, con l’occasione ringrazia i genitori di Melissa Massimo e Rita Bassi, il direttivo dell’ associazione Legalità et 

Sicurezza, tutte le autorità militari, civili e religiose i comitati UISP di Brindisi e Lecce, la scuola Morvillo Falcone di 

Brindisi, la Croce Rossa Italiana di Brindisi, l’azione Cattolica della parrocchia San Nicola di Brindisi, Parrocchia la 

Pietà di Brindisi, Palestra New Gym Brindisi, S & M. di Gino Sessa e F.lli S.a.s. Castrì di Lecce, Società e giocatori 

Vernole Calcio, e tutto il personale che ha contribuito alla realizzazione del progetto. In Particolare ringraziamento 

alla ditta Fralgi di Roma Marzio Vincenzo di Brindisi per la sua gradita collaborazione e la ditta Lineamed S.R.L. 

Milano per aver donato un Generatore di Ozono. BrindisiOggi 

 

 



 

 

Ginnastica all’aria aperta. Distanziati. Ognuno con il proprio asciugamano, tappetino e borraccia. "Parchi in 

movimento", riparte anche al tempo del Covid-19 ed è una scelta precisa e ponderata del Comune di Castelfranco. 

"Non possiamo fermare tutto – le parole del sindaco Gabriele Toti –. L’iniziativa ’Parchi in movimento’ arriva in un 

momento perfetto. In questa fase di ripresa e di ritorno graduale alla normalità è importante svolgere attività 

motoria e ritornare alla socialità". Un mese e mezzo di lezioni di yoga, ginnastica dolce, corsi di aerobica e 

tonificazione, dal 15 giugno al 31 luglio, nel fresco dei parchi e delle aree verdi di Castelfranco. L’iniziativa è 

organizzata dal Comune in collaborazione con il Comitato Uisp Zona Cuoio. 

"Tre anni fa abbiamo iniziato un percorso con residenti, associazioni e commercianti per le adozioni delle aree 

verdi – ha aggiunto l’assessore allo sport Federico Grossi –. Ad oggi più di 18mila metri quadrati di verde pubblico 

sono gestiti da vari soggetti con miglioramento del decoro e maggior controllo sociale. Tutti i corsi sono gratuiti, 

per residenti di Castelfranco e dei comuni vicini. Venite a Castelfranco e vivete le nostre aree verdi!". "Siamo felici 

di fare parte di questa bellissima iniziativa e ringraziamo il Comune per averci coinvolto", le parole di Antonio 

Bottai, presidente Uisp Cuoio. Info e prenotazioni: 0571 480104 o 392 9818534. 

g.n. 
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Preannunciandolo in Consiglio Comunale, ho presentato domanda di immediati chiarimenti all’Amministrazione 

comunale in relazione alla protrazione della chiusura ingiustificata e ingiustificabile della piscina comunale 

“Molinello 2” in particolar modo in riferimento al comportamento ancora una volta omissivo dell’Ufficio Sport che 

ha causato e sta causando disagi e disservizi enormi alle associazioni sportive interessate e, ovviamente, agli atleti 

(anche disabili) che sono costretti al prolungamento forzato del lockdown. 

Nessuna risposta in particolare è arrivata alla Polisportiva Senigallia che aveva presentato addirittura apposita 

istanza per la ripartenza. Come sempre, l’Ufficio sport e il suo dirigente Mirti hanno preferito non 

rispondere.L’attuale situazione, guarda caso, favorisce ancora una volta la solita UISP che ha viso la riapertura della 

piscina delle Saline con accaparramento delle ore per se stessa e lasciando spazi risibili e del tutto inidonei e 

insufficienti alle altre società sportive. 

Un autentico abuso tollerato dall’Ufficio sport che, di fatto, lascia al palo i ragazzi senigalliesi (anche disabili, tra cui 

5 campioni italiani) senza tessera Uisp in tasca. 

ROBERTO PARADISI 
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Dopo tante settimane al chiuso, tornare fuori è stato bello. Distanze e mascherine sono il must dell’estate 2020 

però, anche quando l’attività fisica è covid free. In questa direzione, a Castelfranco di Sotto torna l’appuntamento 

con Parchi in Movimento, che nell’edizione 2020 e in collaborazione con la Uisp zona Cuoio. 

Un mese e mezzo di lezioni di yoga, ginnastica dolce, corsi di aerobica e tonificazione, dal 15 giugno al 31 luglio, nel 

fresco dei parchi e delle aree verdi di Castelfranco di Sotto per favorire uno stile di vita sano e sottolineare i 

benefici che l’attività motoria all’aria aperta ha sull’organismo, soprattutto dopo un lungo periodo passato a casa 

fatto di movimenti limitati e vita sedentaria. La partecipazione alle varie attività è aperta a tutti, residenti e non, in 

forma completamente gratuita. 

“Parchi in Movimento – spiega il sindaco Gabriele Toti – arriva in un momento perfetto. In questa fase di ripresa e 

di ritorno graduale alla normalità, è importante svolgere attività motoria e ritornare alla socialità. Dopo aver 

trascorso molto tempo in casa, senza potersi muovere a causa del lockdown generato dall’emergenza covid 19, la 

promozione del benessere psico fisico attraverso lo sport è ancora più importante. Il progetto offre la possibilità di 

svolgere lezioni gratuite all’aria aperta e, considerate le difficoltà economiche attuali, è un’ottima occasione anche 

da quel punto di vista”. 

“Tre anni fa – spiega l’assessore allo Sport Federico Grossi – abbiamo iniziato un percorso con residenti, 

associazioni e commercianti per le adozioni delle aree verdi pubbliche. Ad oggi più di 18mila metri quadrati di 

verde pubblico sono gestiti da vari soggetti con miglioramento del decoro urbano e maggior controllo sociale. 

Vivere e far vivere gli spazi pubblici in modo sano è l’unica soluzione per prevenire atti di vandalismo, contrastare 

solitudine e tenere unita la comunità. Alle luce dell’emergenza covid 19, abbiamo deciso di potenziare e rilanciare 

ancora di più le attività con nuovi corsi. Tutti i corsi sono gratuiti, per residenti di Castelfranco e dei comuni vicini. 

Lanciamo un appello, venite a Castelfranco e vivete le nostre aree verdi”. 

Le attività sportive saranno a parco Galilei su viale 2 giugno a Castelfranco, alla pista polivalente accanto al 

Palazzetto di Orentano e nel parco di piazza Franceschini a Castelfranco. Ad ogni corso potranno partecipare un 

massimo di 25 persone (su prenotazione). I partecipanti dovranno presentarsi muniti di mascherina e già vestito 

adeguatamente all’attività da svolgersi. Ogni utente dovrà portarsi da casa borraccia acqua, asciugamano e 

tappetino per proprio ed esclusivo utilizzo personale. 

Per partecipare ai corsi è obbligatorio prenotarsi contattando il comitato Uisp Zona Cuoio ai numeri 0571-480104 

oppure 392-9818534. 

“Siamo felici – aggiunge Antonio Bottai, presidente Uisp Zona Cuoio – di fare parte di questa bellissima iniziativa e 

ringraziamo il Comune per averci coinvolto in questo progetto. Ora più che mai è il momento di valorizzare 

l’attività motoria all’aria aperta. Il lockdown ha portato tutti a trascorrere molti mesi chiusi in casa, adesso è il 

momento di rivivere le nostre città e i nostri parchi sotto una veste completamente nuova. Questo ha sempre 



contraddistinto il nostro modo di pensare. Il movimento all’aria aperta è un toccasana per tutte le persone di ogni 

fascia d’età e i benefici psicofisici di questa attività sono ormai noti a tutti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sport e tempo libero, nella scuola Pascoli di Matera sta per nascere un nuovo 

campetto di comunità  

L’iniziativa è partita dalla Olimpia Basket che ha trovato la collaborazione della scuola Pascoli e della Uisp 

Basilicata, Michele Di Gioia La comunità materana si sta per riappropriare di uno spazio annesso all’istituto 

Comprensivo Pascoli, che da decenni versa in un grave stato di abbandono. Quest’area sta per ridiventare, infatti, 

quello che era un tempo: un campetto di basket a disposizione della comunità, sulla scorta dell’esperienza di 

successo realizzata in Piazza degli Olmi. L’iniziativa è partita dal presidente della Olimpia Basket Rocco Sassone, che 

ha trovato la collaborazione del dirigente scolastico della Pascoli, Michele Ventrelli e del presidente della Uisp 

Basilicata, Michele Di Gioia. A lavoro sul progetto grafico i ragazzi della Team art, Marika Montemurro, Luca Bia e 

Gianni Papapietro. Il campetto di comunità potrebbe essere ultimato per la fine di giugno. 
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L'evento di domenica sarà un appuntamento senza agonismo 

12/06/20 

Dal mese di giugno, l'Italia è entrata nella Fase-3 di questa pandemia da Covid-19 e lo sport podistico all'aperto 

inizia finalmente a rivedere la luce. 

Il valore aggiunto di una manifestazione sportiva è l'aggregazione di partecipanti e di pubblico ma l'emergenza 

sanitaria ha messo a dura prova l'intera collettività tra i mesi di marzo e aprile cambiando il modo di trascorrere le 

giornate, di praticare sport tassativamente nella modalità indoor e con il conseguente annullamento degli eventi 

sportivi in quanto i decreti governativi impongono il distanziamento di almeno un metro tra le persone. 

A cura dell'Asd Sulle Orme dei Sanniti, domenica 14 giugno a Scerni nasce ufficialmente a scopo puramente 

dimostrativo l'edizione zero della Ventricina Urban Trail di podismo amatoriale che prende spunto 

dall'organizzazione del Trofeo Accademia della Ventricina di mountain bike cross country (in attesa di essere 

recuperato a estate inoltrata). 

In vista dell'imminente apertura del Bike Park Scerni, l'evento Ventricina Urbain Trail è un semplice test con la 

consulenza del plurimedagliato maratoneta Alberico Di Cecco (referente del podismo per conto della Uisp Settore 

di Attività Abruzzo e Molise) che fungerà da riferimento ai podisti che vorranno prendere parte all'allenamento 

con tutor al seguito e l'organizzazione di piccoli gruppetti, rispettando il distanziamento tra un runner e l'altro. 

Gli organizzatori, capitanati da Luigi Di Lello, vogliono precisare che quello di domenica prossima sarà un 

appuntamento senza alcuna forma di agonismo, la stesura di classifiche, il chip cronometraggio e le premiazioni. 

Un doveroso ringraziamento all'amministrazione comunale di Scerni e all'Istituto Tecnico Agrario per il prezioso 

supporto nel dietro le quinte, seguendo alla lettera le indicazioni del DPCM del 17 maggio scorso ma con un 

intento ben preciso: "Lo sport riparte in sicurezza"! 

L'ARTICOLAZIONE DELL'ALLENAMENTO NEI DETTAGLI 

Alle 9:00 partenza dal Villaggio Agrario FVASS, da percorrere un anello di circa 9 chilometri con ritorno al villaggio 

dopo circa un'ora. L'anello prevede il passaggio al bosco e nel centro storico di Scerni molto suggestivo. I due giri si 

equivalgono come chilometraggio ma il secondo ha un maggior dislivello altimetrico. Per i meno allenati è 

consigliato optare per il secondo anello (riscaldamento presso la pista di atletica e negli spazi attigui) con la 

possibilità di attendere il rientro dei podisti impegnati nel primo anello. Il percorso è vallonato, variegato, tecnico 

ed ottimo per un allenamento teso alla ripartenza delle gare sia di trail che di corsa podistica su strada. 

COME PARTECIPARE 

È consigliabile inviare l'elenco dei partecipanti indicando il singolo podista o i componenti dei team tramite una 

mail all'indirizzo info@turismoinabruzzo.it. Il ritrovo è previsto alle 8:30 con registrazione dei partecipanti al costo 



simbolico di 5 euro per cui è consigliato munirsi di soldi liquidi. A ciascun partecipante verrà rilasciato un buono 

che darà diritto all'aperitivo finale con la degustazione della ventricina del vastese e dei vini del territorio insieme 

alle bevande. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La cosa più difficile? «Essere riusciti a garantire servizi di prossimità, insomma continuare a essere accanto ai più 

deboli aiutandoli concretamente, senza poter essere fisicamente vicini. Ma il Terzo settore ci è abituato, a 

inventare soluzioni nelle difficoltà. E direi che anche in questa emergenza ha risposto con la prontezza di sempre». 

Così Claudia Fiaschi, portavoce del Forum nazionale del Terzo settore, alla ripresa della diretta streaming di Civil 

Week Lab dalla Sala Buzzati del Corriere della Sera. Tema: «Il Terzo settore alla prova del Covid» partendo dalla 

seconda parola-chiave della giornata individuata nel termine “solidarietà”. Tradotto, si tratta del lavoro delle 

migliaia di volontari, ma non solo, che in questo mesi hanno continuato a essere attivi come – e in molti casi più – 

di prima del Covid: un esempio fra i tanti, ricordato in diretta durante l’intervento di Claudia Fiaschi, l’ospedale 

costruito in Fiera a Bergamo esclusivamente da volontari. 

«A volte – ha sottolineato la portavoce del Forum - manca consapevolezza del ruolo che il Terzo settore ha non 

tanto o non solo nelle situazioni di emergenza ma nella quotidianità. C’è una grande differenza tra realtà che sono 

già conosciute dentro la comunità e chi invece arriva all’ultimo momento, appunto sull’onda di una emergenza 

improvvisa. Ed è questa la rete che va sostenuta». 



La difficoltà del Terzo settore in questi mesi è stata ricordata più volte nei mesi scorsi: da un lato essere chiamato a 

portare avanti i servizi di sempre, con posti di lavoro da mantenere e fasce deboli da assistere, e dall’altro aver 

visto letteralmente crollare i fondi sui quali sopravvivere. Tutti o quasi dirottati sul fronte sanitario dell’emergenza. 

«Il nostro Paese – ha ripetuto Claudia Fiaschi – ha bisogno di ricordare che questo è un pezzo cardine, non solo da 

utilizzare nelle emergenze. Ora è chiaro che l’impatto economico è stato importante: molti enti hanno dovuto 

rivedere proprio modo di lavorare, una parte di Terzo settore si è dovuto fermare. Ma si guarda avanti, come 

sempre». 

Al Sud i problemi sociali sono stati superiori a quelli di tipo sanitario. Come ha ricordato Carlo Borgomeo, 

presidente di Fondazione Con il Sud: «La distanza tra l’impegno straordinario del Terzo settore e il fatto che 

nessuno ha pensato ai problemi del Terzo settore è stata evidente, non tanto per la fase dell’emergenza ma per il 

dopo: non si capisce ancora che il Terzo settore ha un ruolo decisivo nella costruzione del capitale sociale, ma 

viene trattato come quello che dà una mano, che interviene quando c’è bisogno». 

Anche se in questa circostanza una sorpresa positiva c’è stata: «Per la prima volta infatti – ha detto Borgomeo – 

che il Ministero dello Sviluppo e non del Welfare ha destinato fondi al Terzo settore. Però questa volta c’è stata 

una risposta, è la prima volta che il Ministero della Sviluppo – non del Welfare – ha destinato risorse al Terzo 

settore. Un tema che riguarda l’intero Paese e non solo il Sud, naturalmente, ma che vede il Sud pagare un prezzo 

maggiore perché le politiche sul meridione sono state sempre solo quantitative, cioè basate solo sul mettere soldi, 

senza considerare per cosa. Senza considerare che non è la crescita a determinare lo sviluppo: è il sociale». 

11 giugno 2020 (modifica il 11 giugno 2020 | 13:46) 
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